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PARLA L'«IDEOLOGO DI PUTIN»

«Vi spiego la guerra russa
alle oligarchie mondiali»
di FRANCESCO BORGONOVO

• Intervista alla Verità di Aleksandr
Dugin, il filosofo che viene definito «l'i-
deologo di Putin»: «Questa è la guerra
tra liberalismo e tradizione, una lotta
contro il globalismo e le oligarchie mon-
diali dell'Occidente».
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ALEKSANDR DUGIN L' nt e rv i sta

«È una guerra alle oligarchie mondiali»
II filosofo noto come «ideologo di Putin»: «Il presidente russo sta combattendo i promotori del Grande Reset
Questa è una lotta della tradizione contro il liberalismo Oggi l'Occidente moderno è il mondo dell'Anticristo»

di FRANCESCO BORGONOVO

«L'Occidente glo-
bale ha puntato sul-
l'Ucraina come An-
i-Russia e ha dato
strumentalmente il
via libera al nazismo

ucraino e alla russofobia estre-
ma a questo scopo. Ogni mezzo
era buono per combattere la ci-
viltà ortodossa e il mondo multi-
polare. Putin, tuttavia, non ha
preso questa piega ed è entrato
nella battaglia, ma non con l'U-
craina, bensì con il globalismo,
con l'oligarchia mondiale, con il
Great Override, con il liberali-
smo e la fine della storia». Il
pensiero di Aleksandr Dugin, fi-
losofo e politologo russo ormai
famoso nel mondo, non potreb-
be essere più chiaro. Giorno do-
po giorno, Dugin continua ad
analizzare gli eventi ucraini da
un punto di vista che sorvola la
geopolitica e si avventura in ter-
ritori metafisici che ai suoi letto-
ri non risultano sconosciuti, an-
zi (i suoi scritti si possono legge-
re, ad esempio, su Ideazio-
ne.com). Ai suoi occhi - e a quelli
di molti osservatori russi, a dire
il vero - la guerra che si consuma
e ci consuma in queste settima-
ne è qualcosa di molto, molto più
imponente di un conflitto per
l'energia o per la sicurezza na-
zionale. Qui si tratta, scrive Du-
gin, di uno scontro fra la Russia e
«l'Ordine mondiale liberale».

Il filosofo viene spesso defini-
to «vicino al Cremlino» o «ispira-

tore di Putin», ma è sbagliato
ridurlo a un consigliori qualun-
que. La sua traiettoria è sempre
la stessa da anni, e lungo il per-
corso Aleksandr non ha trascu-
rato critiche e punzecchiature a
Putin. Basta leggere i suoi libri,
pubblicati in Italia da Aga edizio-
ni di Maurizio Murelli, a partire
dall'ultimo uscito, I templari del
proletariato, in un realtà un te-
sto risalente a diversi anni fa ma
comunque molto suggestivo,
perché già emerge chiarissimo il
principale interesse di Dugin: la
lotta contro il liberalismo. Una
lotta che va oltre gli interessi dei
singoli leader politici.

«L'operazione militare spe-
ciale è diretta non solo contro il
nazismo (la denazificazione - as-
sieme alla smilitarizzazione - è il
suo obiettivo principale), ma an-
cor più contro il liberalismo e il
globalismo», sostiene. «Dopo
tutto, sono stati i liberali occi-
dentali a rendere possibile il na-
zismo ucraino, a sostenerlo, ad
armarlo e a metterlo contro la
Russia - come nuovo polo di un
mondo multipolare».
Qualcuno, nei giorni scorsi, si

è molto scandalizzato quando
Dugin ha ripetuto con garbo le
sue teorie nel corso di alcune
trasmissioni televisive italiane.
Certe anime candide, tuttavia,
dovrebbero ricordare che in no-
me dello «scontro di civiltà»
l'Occidente ha combattuto nu-
merose guerre nel passato an-
che recente, e in fondo la pro-
spettiva duginiana non è poi

troppo distante da quella di Sa-
muel Huntington (un altro che
contestava l'idea di «fine della
Storia»), solo un poco più avan-
zata.

«Perché la storia finisca (la
tesi globalista, l'obiettivo del
"Grande Riavvio"), l'asse della
Storia deve essere rotto, distrut-
to», spiega Dugin. «La Russia
come polo, come attore sovrano,
come civiltà semplicemente non
deve esistere e il piano diabolico
dei globalisti era quello di mina-
re la Russia nella zona più dolo-
rosa, di mettere gli stessi slavi
orientali (cioè, di fatto, gli stessi
russi) contro di essa, e persino
gli ortodossi. Per fare questo, gli
ucraini dovevano essere colloca-
ti all'interno della matrice globa-
lista, per ottenere il controllo
sulla coscienza della società con
l'aiuto della propaganda infor-
mativa, delle reti sociali e di una
gigantesca operazione di con-
trollo della psiche e della co-
scienza, di cui milioni di ucraini
sono stati vittime negli ultimi
decenni. Gli ucraini sono stati
convinti di essere parte del mon-
do occidentale (globale) e che i
russi non sono fratelli, ma acer-
rimi nemici. E il nazismo ucrai-
no in tale strategia coesisteva
perfettamente con il liberali-
smo, che serviva strumental-
mente». Ed è proprio su questo
terreno - la contrarietà o la con-
divisione dell'ordine liberale -
che anche qui da noi si formano
tante posizioni differenti sul
conflitto ucraino.
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Qui in Italia molti, anche nel
campo «conservatore» (mi passi
il termine) si dividono. Molti so-
no affascinati dalla lotta ucrai-
na, che interpretano come una
lotta patriottica. Lei che ne pen-
sa?
«Non penso assolutamente

nulla. 1-lo altre cose a cui pensa-
re... Credo che stia agli italiani
stessi scegliere da che parte sta-
re in questo conflitto. Schierarsi
con il pagliaccio globalista Ze-
lensky, con i suoi estremisti na-
zisti o schierarsi con il presiden-
te russo che lotta per un mondo
multipolare. Questo è ciò che
ciascuno deve decidere per con-
to suo».
Sembra appunto di capire che

secondo lei quello attualmente
in atto sia anche (o soprattutto)
uno scontro di civiltà. Il liberali-.
smo contro la tradizione.

«Sì, proprio così. Liberalismo
contro tradizione. E non si può,
del resto, sostenere che la Russia
moderna di Putin sia il rappre-
sentante di una tradizione. No,
ahimè, non lo è. Ma il rifiuto
delle pressioni dell'Occidente li-
berale globalista potrebbe crea-
re i presupposti per la restaura-
zione della tradizione. La vitto-
ria dell'Occidente liberale globa-
lista ci priverebbe anche di que-
sta possibilità».
Ê molto interessante la sua

analisi, pubblicata di recente,
sulle corporation della Silicon
Valley. Si sono schierate tutte
contro la Russia, «in difesa della
libertà e della democrazia»...

«Sì. La Silicon Valley è il sim-
bolo del dominio della tecnolo-
gia di cui parlavano Spengler e
Heidegger. I tecnocrati sono
contro la Russia perché la Russia
incarna la cultura - o almeno i
resti della cultura - e l'Occidente
globalista incarna la civilizza-
zione».

In realtà tutta l'industria me-
diatico-culturale occidentale si
è schierata contro la Russia, da
Hollywood agli intellettuali im-
pegnati come Bernard-Henri
Levy. Non pensa che questo sia
dannoso per la Russia?

«No. Anzi, questa è una cosa
che trovo salvifica. I media occi-

dentali, Hollywood e Bernard-
Henri Levy sono l'epitome del
male puro e assoluto, della men-
zogna e della perversione. Se
tutto il male del mondo è contro
la Russia, allora la Russia è dalla
parte di Dio e della verità. E più
decisamente rompiamo con
l'Occidente, meglio è. L'Occiden-
te moderno è semplicemente il
mondo dell'Anticristo».
Secondo lei non c'è il rischio

che questo conflitto causi una
ferita insanabile, una divisione
definitiva tra la Russia e le altre
nazioni europee?
«No, non credo. Siamo entrati

in un'era di catastrofe globale.
Gli eventi si svolgeranno così
rapidamente e le cose cambie-
ranno così rapidamente che l'at-
tuale operazione speciale mili-
tare in Ucraina sarà rapidamen-
te dimenticata. Nel frattempo, la
Russia porrà le basi per diventa-
re un polo pieno e sovrano di un
mondo multipolare. Noi ci trove-
remo presto in un mondo nuovo,
in cui Europa e Russia saranno
poste in una situazione radical-
mente diversa».
Come immagina il futuro dei

rapporti tra Russia e Cina? Che
cosa auspica a questo riguar-
do?

«Questa è la cosa più impor-
tante in questa situazione, a bre-

ve termine almeno. E la Cina che
è oggi il principale partner della
Russia in un mondo multipola-
re. Così come la Russia è il prin-
cipale partner della Cina. Se pre-
serviamo e rafforziamo questa
alleanza, sarà una vittoria. La
Cina è una cultura tradizionale
sotto le spoglie di una civilizza-
zione tecnica».

11 25 marzo il Papa consacrerà
Russia e Ucraina al cuore imma-
colato di Maria. C'è chi pensa
che sia un gesto legato alla pro-
fezia di Fatima, addirittura un
tentativo di evitare la fine del
mondo. Lei come la vede?
«Non posso giudicare tali tra-

me legate al misticismo cattoli-
co. La Russia è l'eredità della
Beata Vergine Maria, era e sarà.
Perché venga consacrata ulte-
riormente da un Papa che ap-
partiene a un altro ramo del

cristianesimo non lo compren-
do...».
Lei ha scritto di recente di un

«Grande Risveglio» in opposi-
zione al «Grande Reset». Di che
si tratta?
«Ho scritto un intero libro su

questo. Il Grande Reset è un pia-
no dei globalisti per
riconquistare il ter-
reno perso negli ul-
timi decenni. Vo-
gliono affrontare il
populismo, la cre-
scente sovranità di
Russia e Cina, e ot-
tenere il completo
controllo dell'ideo-
logia liberale sull'u-
manità. Il Grande
Risveglio è qualco-
sa di esattamente
opposto. E la realiz-
zazione dell'uma-
nità. Le élite globali
di Biden, Klaus
Schwab, Bill Gates,

Bernard-Henri Levy o... rappre-
sentano una setta totalitaria, un
regime dittatoriale che cerca di
stabilire un controllo totale non
solo sui corpi delle persone, ma
sulle loro menti, le loro immagi-
nazioni, i loro sogni. Ci sono solo
due partiti nel mondo o i: il
Partito del Grande Reset e il Par-
tito del Grande Risveglio».
In Italia è da poco uscito I

templari del proletariato. Per
quanto lei stesso sembri consi-
derare superate alcune posizio-
ni, rimane forte il tema centrale
dell'opposizione frontale al li-
beralismo. Lei ha appena parla-
to dell'esistenza di due soli
schieramenti. Ma come dovreb-
be comportarsi, vivendo in una
democrazia liberale, chi non
concorda con le idee del «Gran-
de Reset»?

«Chiunque può dire sì o no a
qualsiasi ideologia - inclusa la
più totalitaria e brutale. Dite no
al liberalismo e vedete se potete
andare avanti con la vostra vita.
Se potete, allora schieratevi con
il Grande Risveglio - che siate di
destra odi sinistra, cioè che siate
a favore del proletariato o a favo-
re dei Templari (sostenitori del
sacro Medioevo) - e portate avan-
ti la vostra lotta».
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IDEOLOGO Aleksandr Dugin è un politologo e filosofo russo

GG
La. Russia è l'eredità
della Beata Vemine
Maria, era e sarà
Perché venga consacrata
da un Papa cattolico
non lo comprendo
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SPUNTANO I MEDIATORI DI ARMI H «E uua guerra alle oligarchie mondiali«
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